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DELIBERAZIONE  N.  726  DEL  28/12/2000   - PAG. 9
_________________________________________________________________________


G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Prot. N.  2008
Estratto dal verbale della seduta del 28/12/2000
L’anno duemila il giorno ventotto del mese di Dicembre alle ore 09:30, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede GRAZIANO PATTUZZI Presidente della Provincia, con l’assistenza del  Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono Presenti :

PATTUZZI GRAZIANO
Presidente
Presente

BERGIANTI CLAUDIO
Vice Presidente
Presente

CASAGRANDE ANDREA
Assessore
Presente

CORSINI ENRICO
Assessore
Presente

DIAZZI MORENA
Assessore
Presente

GIOVANELLI FERRUCCIO
Assessore
Presente

LUGLI MARIO
Assessore
Assente

MALETTI MAURIZIO
Assessore
Presente

RAZZOLI GIORGIO
Assessore
Assente

Presenti N. 7 Assenti N. 2
Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO n. 726 :

PIANO OPERATIVO PROVINCIALE 2000-2001 PER L'APPLICAZIONE DELLA MISURA 1.B (SOSTEGNO ALL'INSEDIAMENTO DI GIOVANI AGRICOLTORI). CRITERI GENERALI DI ATTUAZIONE.

OGGETTO:

PIANO OPERATIVO PROVINCIALE 2000-2001 PER L'APPLICAZIONE DELLA MISURA 1.B (SOSTEGNO ALL'INSEDIAMENTO DI GIOVANI AGRICOLTORI). CRITERI GENERALI DI ATTUAZIONE.

LA GIUNTA PROVINCIALE


Richiamati:

- il Regolamento (CE) n.1257/1999 del Consiglio, relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e garanzia (FEAOG);

- il Regolamento (CE) n.1258/1999 del Consiglio, sul finanziamento della politica agricola comune;

- il Regolamento (CE) n.1750/1999 della Commissione, che reca disposizioni di applicazione del citato Regolamento (CE) n.1257/1999;

- il Regolamento (CE) n.2075/2000 della Commissione, che modifica il predetto Regolamento (CE) n.1750/1999;

- la deliberazione del Consiglio regionale n.1338 del 19.01.2000, esecutiva, che approva la proposta di Piano Regionale di Sviluppo Rurale dell’Emilia-Romagna (di seguito PRSR) adottato in attuazione del Regolamento (CE) n.1257/1999;

- la decisione della Commissione europea C(2000) 2153 del 20.07.2000, con la quale si approva la versione definitiva del suddetto PRSR;

- dato atto che la responsabilità della attuazione del PRSR resta in capo alla Regione ed agli Enti locali ai sensi della L.R. 30 maggio 1997, n.15 e successive modificazioni;


preso atto:

- che il PRSR è articolato in tre Assi principali di intervento articolati in Sottoassi e Misure a loro volta suddivise in Azioni;

- che l’Asse 1 riguarda il sostegno alla competitività delle imprese;

- che l’Asse 2 riguarda l’ambiente;

- che l’Asse 3 riguarda lo sviluppo locale integrato;

- che il PRSR contiene una tabella finanziaria indicativa nella quale sono rappresentate, per ciascuna Misura, le risorse pubbliche rese complessivamente disponibili;

- che la gestione di dette risorse, in termini di effettiva erogazione ai beneficiari finali, è di competenza dell’Organismo pagatore riconosciuto a livello comunitario per la gestione dei fondi del FEAOG - Sezione Garanzia;

- che, tenuto conto della applicazione dei vincoli di bilancio di cassa propri del FEAOG - Sezione Garanzia, è necessario preordinare condizioni che consentono il completo utilizzo delle risorse previste in ciascuna annualità, in termini di erogazioni effettive ai beneficiari finali, pena la perdita delle risorse non utilizzate;

- che l’Asse 1 è costituito da quattro misure: 1.a) Investimenti nelle aziende agricole, 1.b) insediamento dei giovani agricoltori, 1.g) miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli;

- che le diverse misure saranno regolamentate e gestite sulla base di Piani Operativi di Misura che l’Amministrazione Provinciale provvederà ad adottare via via che l’Amministrazione Regionale provvederà a trasmettere la normativa in materia;

- che la Giunta Provinciale ha già provveduto a definire con delibera n. 557 del 4/10/2000 i criteri per la misura 1.c “formazione”;

- che la Giunta Provinciale ha già provveduto con delibera n. 607 del 31/10/2000 ad approvare il Piano Operativo Provinciale per l’applicazione della misura 1.a “investimenti nelle aziende agricole”;


preso atto altresì 
che la Provincia può dare priorità a specifici obiettivi locali legati alle caratteristiche dei sistemi produttivi territoriali;


visto :

- il Piano di Sviluppo Agroalimentare e Rurale della Provincia di Modena adottato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 140 del 13/5/1998 che fissa obiettivi, strategie e azioni per il sistema agroalimentare modenese;

- la delibera di Giunta Regionale n.2216 del 5 dicembre 2000 che approva il Programma Operativo della misura 1.b, atto in fase di controllo C.C.A.R.E.R.;


visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell’art. 49 del Decreto legislativo 18 Agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;


ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

D E L I B E R A

· di approvare lo stralcio della misura 1.b “Insediamento dei giovani agricoltori” del “Piano Operativo Provinciale con i criteri di assegnazione dei punteggi per effettuare la graduatoria delle istanze di giovani imprenditori agricoli al primo insediamento contenuti nell’allegato 1 che fa parte integrante della presente delibera;

· di dare atto che tali indicazioni saranno trasmesse alla Regione Emilia-Romagna;

·  di stabilire che eventuali modifiche che si rendessero necessarie in seguito ad ulteriori disposizioni della Regione Emilia-Romagna saranno oggetto di successivi atti;

· di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Provincia di Modena 

PIANO OPERATIVO PROVINCIALE 2000-2001 

PER L’APPLICAZIONE DELLA MISURA 1.b

CRITERI GENERALI DI ATTUAZIONE 

SOSTEGNO ALL’INSEDIAMENTO DI GIOVANI AGRICOLTORI

Generalità

Il Piano Operativo Provinciale fa proprio quanto disposto dalla Delibera di Consiglio Regionale n.1338 del 19/01/2000.

Il modello di Programma degli investimenti da presentare come allegato alla domanda di contributo è  l’allegato n.1 al presente Piano. 

La Commissione per l’accertamento della capacità professionale di cui al punto 6 del Piano Regionale di Misura è costituita da.

1. Capo Settore Agricoltura della Provincia di Modena 

2. Dal funzionario referente provinciale della Misura 1.a e 1.b 

3. Dal funzionario  nominato dal Capo Settore Ambiente della Provincia di Modena 

4. Dal funzionario nominato dal Capo Settore Formazione Professionale della Provincia di Modena

5. Dal funzionario competente per l’OCM nominato dal Capo Settore Agricoltura della Provincia di Modena
Non verranno accolte domande prive della documentazione prevista nel Piano Operativo della Misura 1.b  della Regione Emilia Romagna;

Criteri per la valutazione delle caratteristiche dei beneficiari   

Il sistema dei parametri considerati, per impostare la graduatoria delle istanze che verranno presentate, si avvale di tre criteri complementari, i quali tengono conto delle finalità generali assegnate a questa linea di finanziamento espresse sia in sede comunitaria che in sede regionale.

I criteri sono i seguenti:

1)  giovane che ha presentato anche un Piano d’Investimento

2)  valutazione dell’azienda

3)  valutazione dell’ubicazione in rapporto alla tipologia aziendale

Alla disponibilità da parte dell’imprenditore di una determinata condizione corrisponde un punteggio. Il punteggio totale determina la posizione in graduatoria

1) GIOVANE CHE HA PRESENTATO UN PIANO D’INVESTIMENTO: 

La politica comunitaria va verso un’agricoltura sempre più di qualità ed il giovane che si insedia dimostra maggiormente la propria imprenditorialità e la volontà a rimanere vincolato all’azienda che vuole portare a dei livelli di maggiore competitività. Tale caratteristica comproverebbe la sua piena adesione allo spirito del Regolamento Comunitari che auspica sia un ricambio generazionale in agricoltura, sia una maggior competitività delle aziende in una economia che tende smpre maggiormente alla globalizzazione e, quindi, al confronto con altre realtà economiche. 

· I punteggi attribuiti esulano, ovviamente, dalla tipologia aziendale e dalla ubicazione della stessa.

2) VALUTAZIONE DELL’AZIENDA: 

Prioritarie sono le istanze presentate da giovani imprenditori che aderiscono a progetti provinciali innovativi specifici quali:

· fattorie didattiche, 

· chek-up aziendale, 

· progetto “master” in agricoltura, 

Nel Piano di Sviluppo Agroambientale e Rurale si legge che i servizi vogliono dare alle imprese un supporto della loro struttura imprenditoriale, oltre ad un sostegno ed una promozione a livello di “marketing, ed una promozione di pani integrati d’area. 

Oltre a questi progetti si prenderà in considerazione l’adesione ai programmi agroambientali di cui all’ex Reg.. (CE) 2078/92  per l’agricoltura biologica  l’agricoltura integrata e ai Programmi di Assistenza Tecnica e ai Progetti di sviluppo locale integrato. 

Anche in questo caso i punteggi esulano sia dalla tipologia azienda che dall’ubicazione dell’azienda stessa e sono attribuiti sulla base di:

· Azienda che aderisce a progetti provinciali di formazione di cui alla misura 1.c quali: fattorie didattiche, Check-up, progetto Master in agricoltura;

· Azienda che aderisce al biologico con filiera aziendale (Reg. (CE) 2092/91 e successive modificazioni ed integrazioni);

· Azienda che aderisce al biologico con filiera extraziendale (Reg. (CE) 2092/91 e successive modificazioni ed integrazioni);

· Azienda che aderisce al biologico senza filiera (Reg. (CE) 2092/91 e successive modificazioni ed integrazioni);

· Azienda che aderisce all’integrato (produce sulla base di OCM legato all’ortofrutta, della misura A1 dell’ex Reg. CEE 2078/92, dell’assistenza tecnica dei Servizi di Sviluppo Agricolo)

3) VALUTAZIONE DELL’UBICAZIONE IN RAPPORTO ALLA TIPOLOGIA AZIENDALE: 

Il territorio provinciale è stato suddiviso in sei zone sulla base delle caratteristiche produttive e del territorio rurale. 

Sulla base di queste caratteristiche è stato attribuito un peso uguale alle diverse tipologie produttive proprie di ciascuna area. All’interno di ogni area è stato stabilito un diverso peso alle diverse tipologie produttive.

La valutazione tiene conto di una suddivisione territoriale della Provincia di Modena sulla base delle propensioni a determinate scelte produttive consolidate. 

Le zone considerate, prese in esame dal Piano Locale di Sviluppo in fase di approvazione, sono:

· Zona 1: area della bassa pianura (Comuni di: Novi di Modena, Concordia S/S, San Possidonio, Cavezzo, Medolla, Mirandola, San Felice S/P, Finale E.)

· Zona 2: area della media pianura orientale (Comuni di: Carpi, Soliera, San Prospero, Bomporto, Bastiglia, Ravarino, Nonantola, Castelfranco E.)

· Zona 3: area dell’alta pianura occidentale (Comuni di: Campogalliano, Modena, Formigine, Sassuolo, Fiorano Modenese, Maranello)

· Zona 4: area dell’alta pianura e pedecollina orientale (Comuni di: Castelnuovo Rangone, San Cesario S/P, Spilamberto, Castelvetro, Vignola, Savignano)

· 
Zona 5: area della collina (Comuni di: Prignano S/S, Serramazzoni, Marano S/P, Guiglia)

· Zona 6: area della montagna.

Le tipologie aziendali prese in esame dalla Provincia di Modena, considerando la produzione prevalente sulla base dell’attività che fornisce la maggiore PLV, da rapportare con le zone suddette, con punteggi diversi a seconda della zona di ubicazione, sono:

·  Azienda zootecnica con produzione latte bovino

·  Azienda frutticola

·  Azienda viticola

·  Azienda con produzione di carne bovina

·  Azienda floricola, orticola e fungicola

·  Azienda suinicola

·  Azienda con zootecnia minore

·  Azienda estensiva

Il punteggio viene assegnato in rapporto all’incrocio fra tipologia aziendale ed area ove la stessa è collocata.

Nel caso di aziende con più produzioni equiparabili e quanti non prevalenti il richiedente dovrà segnalare e specificare la propria scelta 

Allegato 1
Reg. (CE) 1957/99
(Aiuto ai giovani al primo insediamento)

AUTODICHIARAZIONE 
(Legge 15/68 - Legge 127/97 - Legge 191/98 - DPR 403/98)
consapevole della responsabilità penale cui posso andare incontro in caso di dichiarazione falsa o, comunque, non corrispondente al vero ai sensi dell’art. 26 Legge 15/68,

Io sottoscritto______________________________________nato a_________________________Prov.______il__________

Residente in________________________ cap___________via________________________________n_______Tel.__________________

Titolare/contitolare (1) dell’azienda agricola sita in_____________________Via________________________n_________

DICHIARO:
(barrare le caselle interessate)

	
	Adesione a progetti provinciali
	Adesione biologico con filiera aziendale
	Adesione biologico con filiera 
	Adesione biologico senza filiera 
	Adesione integrato
	Con piano di investi-mento
	Zona 1
	Zona 2
	Zona 3
	Zona 4
	Zona 5
	Zona 6

	Aziende produzione latte
	10
	20
	10
	5
	5
	20
	10
	8
	6
	8
	10
	10

	[image: image1.png][image: image2.png]Aziende frutticole
	10
	20
	10
	5
	5
	20
	10
	10
	5
	5 / 10*
	3
	2

	Aziende viticole
	10
	20
	10
	5
	5
	20
	5
	10
	8
	10
	3
	0

	Aziende  carne bovina
	10
	20
	10
	5
	5
	20
	5
	2
	2
	2
	5
	5

	Aziende suinicole
	10
	20
	10
	5
	5
	20
	5
	5
	5
	5
	5
	2

	Aziende flor., ortic., fungicole
	10
	20
	10
	5
	5
	20
	10
	5
	5
	5
	5
	3

	Aziende zootecn. minore
	10
	20
	10
	5
	5
	20
	3
	3
	3
	3
	10
	10

	Aziende estensive
	10
	20
	10
	5
	5
	20
	1
	1
	1
	1
	2
	3


(*) Frutta rossa

Allego fotocopia del seguente documento d’Identità  

_______________________________________

Data _______________________ 

Firma_________________________________________________

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale 

F.to GRAZIANO PATTUZZI 
F.to GIOVANNI SAPIENZA
La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.



IL V. SEGRETARIO GENERALE


__________________________

La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena,  11/01/2001

IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to BIANCA ANTONIOLLI
F.to GIOVANNI SAPIENZA

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 21/01/2001



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to GIOVANNI SAPIENZA
E’ copia conforme all’originale.

Modena, ________________



IL SEGRETARIO GENERALE

________________________


